Gerusalemme andata e ritorno…….passando per Emmaus
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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28/29 aprile 2012

Guarcino – Suore Agostiniane
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programma sabato 28

14.30 Partenza da San Rocco

15.15 Arrivo e sistemazione

15.45 Lancio del ritiro (Tg Emmaus)

16.00 – 17.30 attività sulle 4 parole (power point)
17.30 – 18.00 Pausa

18.00 – 19.00 Brainstorming sul come? + Spirito Santo    (power point)

19.00 Preghiera

19.30 Cena + servizi 

21.00 Serata organizzata

23.30 …………silenzio………. Si va a nanna (
DUE DISCEPOLI SULLA STRADA DI EMMAUS (Lc 24, 13-35)
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Ed ecco, in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio di nome Èmmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalemme, 14e conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto. 15Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro. 16 Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. 17Ed egli disse loro: "Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?". Si fermarono, col volto triste; 18uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: "Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?". 19Domandò loro: "Che cosa?". Gli risposero: "Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; 20come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. 21Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. 22Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba 23e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. 24Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l'hanno visto". 25 Disse loro: "Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! 26Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?". 27E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. 28Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. 29Ma essi insistettero: "Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto". Egli entrò per rimanere con loro. 30 Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 31Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. 32Ed essi dissero l'un l'altro: "Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?". 33Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, 34 i quali dicevano: "Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!". 35 Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane.
In cammino a Emmaus
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Anche i discepoli di Emmaus indicano la strada per incontrare il Signore.

Sono in cammino verso la loro casa, verso la vita di tutti giorni, semplice, pratica. Come la tua. Gesù si avvicina e cammina con loro. Gesù è vicino a te, ti cammina a fianco, anche se non lo vedi. Condivide con te tutta la tua strada, la tua fatica, la tua esistenza.

Entra in relazione con loro e chiede di che stanno parlando. Entra in relazione con te e con quello che pensi e che senti. Chiede, come ha fatto con Maria di Magdala. Loro raccontano della loro tristezza del loro dolore per la morte del Nazareno. Sono depressi, avviliti, hanno subito un lutto. Hanno perso Gesù, come Maria.

Ma perché non lo riconoscono? Perché, come Maria, non è ancora ora. Hanno gli occhi ancora rivolti alle cose terrene. Infatti rispondono che sono tristi perché è morto Gesù, ma è morto Gesù il nazareno, il profeta potente, che doveva liberare il popolo d’Israele. Pensano secondo il mondo, pensano con la logica del mondo, del potere, della forza. Gesù in questa ottica è stato una delusione. Non è il vincitore, non è il re. Forse anche tu ti aspetti questo da lui. Che si manifesti nel mondo, che venga a distruggere tutti quelli che opprimono, che intervenga a fare giustizia, che impedisca ai cattivi di fare del male e che elimini il dolore. Forse anche tu lo vedi con gli occhi del mondo, delle cose terrene, materiali. Così, non riesci a vederlo, non riesci a capire. E rischi anche tu di essere disperso, disorientato, orfano di lui.

Come Maria di Magdala anche loro non sanno più dove è. Il suo corpo non c’è più. Le donne lo hanno visto, ma loro, no. Secondo il mondo quindi, se non è stato visto, non c’è.

Gesù allora prende posizione e fa da Maestro, da guida. Li aiuta a capire, a comprendere tutte le parti della Sacra Scrittura in cui tutto ciò era stato già annunciato dall’inizio della storia della salvezza. Il Figlio di Dio doveva soffrire, perché attraverso quella sofferenza rientrava nella gloria, e con la sua croce, ricongiungeva la terra con il cielo, secondo il disegno del Padre.

Ascoltare la parola è fondamentale per trovare il Signore. La parola di Dio non è parola di uomo. È Dio che si manifesta a noi, a ognuno di noi, anche a te. E anche a te aiuta a capire le cose secondo il progetto di Dio, con lo sguardo non più rivolto al mondo, ma alle cose celesti.
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Ma non è ancora ora di riconoscerlo, prima devono fare una professione di fede, anche loro, come Maria. “Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è al tramonto.” Non lo hanno riconosciuto con la ragione, con la testa, ma con il cuore. Il loro cuore infiammato dallo spirito di Dio, ardeva. È il fuoco dell’amore, ma è anche il fuoco che riscalda, che illumina, che trasforma. È come se dicessero: “Signore, resta con noi! Non possiamo stare senza di te, abbiamo bisogno di te. Tu sei il nostro Dio. Tu sei il nostro riferimento. Tu sei la nostra luce. Si fa sera e arriva il buio. Noi non ce la facciamo da soli. Siamo deboli, fragili e le nostre sicurezze tramontano. Le tenebre ci coprono, solo tu puoi vincerle. Non andare via. Non ci lasciare più soli. Non vogliamo più perderti.”

[image: image11.jpg]e hanno preferito lasciar perdere,
' non attendere la resurrezione,
‘come Gest aveva loro prc
poiatisesh e cuse




La perdita non dipende da Gesù, dipende da noi. Non è Gesù che ti ha abbandonato o non ti pensa, sei tu che hai abbandonato Gesù e non lo pensi. Lui è vicino a te sempre. Sei tu che devi decidere se vuoi stare con lui, se vuoi che lui resti con te. Sei tu che devi invitarlo ad entrare nel tuo mondo, a stare con te nella sera, nel buio, nella notte.

Gesù entra per rimanere con loro. A tavola Gesù spezza il pane e lo benedice e lo dà a loro. È l’Eucaristia. Quello è il suo corpo e il suo sangue divino, è lui stesso, che si offre. Gesù che si offre, apre gli occhi ai discepoli, solo allora lo riconoscono.

L’Eucaristia, ecco la luce nella notte, ecco la salvezza dalle tenebre, ecco il cibo della vita. Lasciati toccare dal mistero dell’Eucaristia. Lascia che il Signore ti incontri li. Lascia che parli al tuo cuore e lascia che il tuo cuore parli a lui.

Allora lo riconoscerai.
Il TG Emmaus

Presentatore:

Signori, buonasera, vi trasmettiamo l’edizione straordinaria del Telegiornale….. 

Giornalista:

E’ appena giunta in redazione la notizia che il Signor Cleopa e il suo compagno, avendo lasciato Gerusalemme a malincuore dopo i fatti recentemente accaduti per ritornare ad Emmaus, il loro villaggio, sono stati protagonisti di un fatto straordinario e sono tornati subito indietro per raccontarlo….. ma adesso lasciamo parlare i protagonisti di questa strabiliante vicenda:

Cleopa: 

Eravamo in cammino tristi e sconsolati quando siamo stati affiancati da uno sconosciuto che ci ha fatto compagnia fino ad Emmaus. Una volta arrivati gli abbiamo chiesto, vista l’ora, di fermarsi a cena con noi e qui…….. (deve mostrare di essere emozionato!) …… scusate, scusate…. L’emozione è così forte che mi impedisce di parlare……. (si schiarisce la gola…..) ehm….. ehm…..

il compagno di Cleopa:

sì, ecco…. Cleopa ed io siamo stati protagonisti di qualcosa che ci era familiare perché ci era stato raccontato, ma che non avevamo avuto la gioia di poter vivere……. (chiude gli occhi, si sposta)

pezzo del film dei 2 discepoli

Si consegna ad ogni ragazzo un foglio con su scritto:

I segni sulla strada:

E come__________________________________________

M come_________________________________________

M come_________________________________________

A come__________________________________________

U come__________________________________________

S come__________________________________________

Insieme verso Emmaus
La vicenda dei discepoli di Emmaus si apre con una scelta: i due discepoli scelgono di andarsene via da Gerusalemme, di tornarsene a casa. Sono discepoli di Gesù, lo hanno seguito durante la sua predicazione, ma dopo che Gesù è morto hanno scelto di dimenticarsene e di non credere alle parole delle donne, che dicono di averlo visto risorto.

E Gesù che cosa fa? Prima di apparire a tutti gli Apostoli, di rivelare a tutti che è risorto, preferisce andare da questi discepoli, che avevano deciso di dimenticarsi di lui. Cerchiamo di capire perché.

Intanto vediamo di analizzare con attenzione il testo di Luca 24,13-29: i due discepoli stanno andando da Gerusalemme a Emmaus; è un percorso di sette miglia, cioè circa 9 chilometri. Oltre che essere un dato storico, questa indicazione geografica ha un significato "simbolico": Gerusalemme, per gli Ebrei, è il luogo della presenza di Dio. I due discepoli si allontanano da Gerusalemme, quindi compiono una scelta che va contro l'insegnamento di Dio.

La scelta di questi due discepoli comporta delle conseguenze che gli Apostoli, rimasti a Gerusalemme, invece, non devono affrontare:

Gli Apostoli
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Fanno la scelta giusta, decidono di restare uniti: Gesù li aveva voluti perché stessero insieme e formassero una comunità, e loro rimangono insieme. Forse chi ha ucciso Gesù vorrà uccidere anche loro, ma loro affrontano questa eventualità senza paura.

I Discepoli di Emmaus
Pensano che, ormai che Gesù è morto, è inutile continuare a dargli retta, e se ne tornano a casa, alla loro vita di sempre. Hanno insomma paura di voler cambiare la loro vita, di vivere insieme agli altri.

Noi
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Ogni volta che ci chiudiamo nel nostro egoismo, e non mettiamo in comune con gli amici tutte le nostre capacità, facciamo come i discepoli di Emmaus, che hanno paura di essere giudicati o esclusi.
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Gesù
Dopo risorto, non va a cercare subito gli Apostoli e quelli che hanno fatto come diceva lui, ma si preoccupa prima di chi ha pauran di mettersi in discussione per aiutarlo.
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"Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro."

I Discepoli di Emmaus
Si sono fatti vincere dalla pigrizia e hanno preferito lasciar perdere, non attendere la resurrezione, come Gesù aveva loro promesso, e hanno preferito tornarsene a casa.

Noi
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Ogni tanto ci scoraggiamo di seguire la strada tracciata da Gesù, la strada di amore e di disponibilità che lui ci ha insegnato, e lasciamo perdere, tornando con pigrizia al nostro tornaconto personale.
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Gesù
Si accosta ai discepoli e cammina con loro. Si accosta anche a noi e cammina con noi, aiutandoci a vincere le difficoltà e donandoci nuova forza per camminare sulla strada da lui tracciata.

"E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui.”
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I Discepoli di Emmaus
Avevano seguito Gesù solo in apparenza, con superficialità: non avevano capito chi era Gesù e l'importanza della sua venuta tra gli uomini. Tutti i profeti avevano atteso l'arrivo di Gesù, e alla fine i due discepoli non erano stati capaci di riconoscerlo come il Messia, il Salvatore promesso da Dio. 

Noi
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A volte non approfondiamo davvero quello che Gesù significa nella nostra vita, anche noi ci avviciniamo a Dio con superficialità. Pensiamo che tutto l'insegnamento di Gesù si esaurisca nell'andare in chiesa la domenica, a catechismo, ricevere qualche Sacramento e basta. Chiediamoci se la presenza di Gesù cambia davvero la nostra vita, se ci rende davvero più liberi, se davvero ci sentiamo "salvati" dal "Salvatore del mondo".

Gesù
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Spiega ai discepoli l'importanza della sua venuta, della sua morte e della sua risurrezione. Erano stati con lui per tre anni, e non avevano capito chi era; allora lui spiega loro tutto un'altra volta, e lo fa "cominciando da Mosè", cioè inizia da zero. Lo stesso fa con noi: cammina al nostro fianco (anche se noi non lo vediamo o, come i due discepoli, non lo "riconosciamo" nelle persone che ci vogliono bene) e ci spiega tutto di sé cominciando da zero, come si farebbe per insegnare a scrivere a un bambino di sei anni, con amore e con pazienza.

"Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano."
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I Discepoli di Emmaus
Compiono a questo punto un'altra scelta: e stavolta è la scelta giusta. Una volta che Gesù ha spiegato loro tutto quello che doveva spiegare, li lascia ancora liberi di scegliere. Possono decidere di fidarsi di questo misterioso compagno di viaggio e scegliere di ascoltarlo ancora, oppure di rifiutarlo, di tornare alle loro sicurezze, con tutta la loro vigliaccheria.

Noi
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Abbiamo avuto, fino ad ora, l'occasione di scegliere Gesù. La Cresima ci fa suoi discepoli completi, e anche a noi, d'ora in poi, saranno richieste delle scelte importanti. Se però faremo le scelte sbagliate, non spaventiamoci: ricordiamoci che Gesù cammina con noi, e ci inviterà sempre a ritornare sulla strada della Salvezza. Starà a noi decidere se seguire la strada che Gesù ci propone, oppure no. Spesso le nostre scelte saranno difficili: a un cristiano sono spesso richieste scelte coraggiose, e forse la nostra vigliaccheria ci porterà a seguire l'esempio di chi la strada di Gesù l'ha abbandonata. Ricordiamoci che si può sempre tornare indietro e che Gesù ci aspetterà sempre.

Gesù
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Non impone niente: mette in condizioni di fare delle scelte, ma non le impone. Se ci imponesse le scelte "giuste", diventeremmo suoi schiavi e non saremmo più liberi. Però Gesù vuole che noi facciamo le scelte giuste, e ha mandato lo Spirito Santo perché ci indichi sempre la strada dell'amore e della disponibilità agli altri. Impariamo ad ascoltare la voce dello Spirito, che ci parla nei bisogni e nell'amore della nostra comunità.
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Solo ascoltando la voce dello Spirito Santo, che con la Cresima viene ad abitare dentro di noi, troveremo la forza di compiere le scelte giuste, vincendo paura, pigrizia, superficialità e vigliaccheria.

Per finire, chiediamoci: se io fossi lo Spirito Santo, mi piacerebbe abitare dentro un uomo o una donna come me?
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Si riprende con un brainstorming sul come possa verificarsi questo? Chi è il promotore di tutto???
SPIRITO SANTO CHI SEI?????
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I SIMBOLI DELLO SPIRITO SANTO
Da uno studio della Chiesa Cristiana Apostolica (con nostre aggiunte esplicative)
n.5 - 14-9-11
Il famoso teologo svizzero Karl Barth, dichiarò che il soggetto principale della teologia negli anni a venire, sarebbe stato lo Spirito Santo.
In Atti al cap. 2 v.17-21 si legge: “ Avverrà negli ultimi giorni”, dice Dio, “che io spanderò il mio Spirito sopra ogni persona; i vostri figli e le vostre figlie profetizzeranno, i vostri giovani avranno delle visioni, e i vostri vecchi sogneranno dei sogni. Anche sui miei servi e sulle mie serve, in quei giorni, spanderò il mio Spirito, e profetizzeranno. Farò prodigi su nel cielo, e segni giù sulla terra, sangue e fuoco, e vapore e fumo. Il sole sarà mutato in tenebre, la luna in sangue, prima che venga il grande e glorioso giorno del Signore. E avverrà che chiunque avrà invocato il nome del Signore sarà salvato ”.
La chiesa deve essere pronta a questo evento! I simboli usati nella Bibbia possono aiutarci a comprendere meglio le attività della Persona dello Spirito Santo.
E’ stato detto che “le parole sono spesso un veicolo zoppo per esprimere la verità. Nel migliore dei casi, esse rivelano solo a metà e per metà nascondono la profondità del pensiero”.
Iddio ha scelto di illustrare con simboli ciò che altrimenti, a causa della povertà del linguaggio, non avremmo potuto conoscere [bene].
Per definire meglio le azioni dello Spirito Santo, vengono impiegati i seguenti simboli:
a. Il fuoco
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b. Il vento
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c. L’acqua
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d. Il sigillo
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e. L’olio
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f. La colomba
IL FUOCO
Matteo 3:11; (Lc 3:16 )- Io vi battezzo con acqua, in vista del ravvedimento; ma colui che viene dopo di me è più forte di me, e io non sono degno di portargli i calzari; egli vi battezzerà con lo Spirito Santo e con il fuoco.
Il fuoco illustra il coraggio e lo zelo purificatore prodotti dall’unzione dello Spirito Santo.
Lo Spirito Santo viene paragonato al fuoco, perché il fuoco riscalda, illumina, si propaga e purifica. (Geremia 20:9 - Allora ho detto: «Non lo menzionerò più e non parlerò più nel suo nome». Ma la sua parola era nel mio cuore come un fuoco ardente, chiuso nelle mie ossa; mi sforzavo di contenerlo, ma non potevo.)
Molto utile è l'esempio del crogiuolo che ci rivela da vicino l'attività purificatrice e liberatrice della Persona dello Spirito Santo nelle nostre persone. 
Salmi 12:6
Le parole del SIGNORE sono parole pure,
sono argento raffinato in un crogiuolo di terra,
purificato sette volte.
Salmi 66:10
Poiché tu ci hai messi alla prova,
o Dio,
ci hai passati al crogiuolo come l'argento.
Proverbi 17:3
Il crogiuolo è per l'argento e il fornello per l'oro,
ma chi prova i cuori è il SIGNORE.
Proverbi 27:21
Il crogiuolo è per l'argento e il fornello per l'oro,
e l'uomo è provato dalla bocca di chi lo loda.
Isaia 48:10
Ecco, io ti ho voluto affinare, ma senza ottenere argento;
ti ho provato nel crogiuolo dell'afflizione.
Geremia 9:7
Perciò, così parla il SIGNORE degli eserciti:
«Ecco, io li fonderò nel crogiuolo per saggiarli;
poiché che altro dovrei fare per la figlia del mio popolo?
Ezechiele 22:18
«Figlio d'uomo, quelli della casa d'Israele per me sono diventati tante scorie: tutti quanti non sono che bronzo, stagno, ferro, piombo, in mezzo al crogiuolo; sono tutti scorie d'argento.
Ezechiele 22:20
Come si raduna l'argento, il bronzo, il ferro, il piombo, e lo stagno nel crogiuolo e si soffia sul fuoco per fonderli, così, nella mia ira e nel mio furore io vi radunerò, vi metterò là, e vi fonderò.
Ezechiele 22:22
Come l'argento è fuso nel crogiuolo, così voi sarete fusi nella città; voi saprete che io, il SIGNORE, riverso su di voi il mio furore"».
Malachia 3:2
Chi potrà resistere nel giorno della sua venuta?
Chi potrà rimanere in piedi quando egli apparirà?
Egli infatti è come il fuoco del fonditore,
come la potassa dei lavatori di panni.
IL VENTO
Ezechiele cap. 37:9-10 - 9 Allora egli mi disse: «Profetizza allo Spirito, profetizza figlio d'uomo, e di' allo Spirito: Così parla il Signore, DIO: "Vieni dai quattro venti, o Spirito, soffia su questi uccisi, e fa' che rivivano!"». 10 Io profetizzai, come egli mi aveva comandato, e lo Spirito entrò in essi: tornarono alla vita e si alzarono in piedi; erano un esercito grande, grandissimo; 
Giovanni cap. 3:8 Il vento soffia dove vuole, e tu ne odi il rumore, ma non sai né da dove viene né dove va; così è di chiunque è nato dallo Spirito».
Atti cap. 2:2 Improvvisamente si fece dal cielo un suono come di vento impetuoso che soffia, e riempì tutta la casa dov'essi erano seduti. 3 Apparvero loro delle lingue come di fuoco che si dividevano e se ne posò una su ciascuno di loro. 4 Tutti furono riempiti di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, come lo Spirito dava loro di esprimersi
Il vento simboleggia l’azione rigeneratrice dello Spirito Santo ed indica la Sua opera misteriosa, indipendente, penetrante, vivificatrice e purificatrice.
Viene simboleggiato anche come il respiro e l’alito di Dio o Yahweh (Ruah).
L’ACQUA
Le acque di Meriba - Numeri 20:1-13
[1]Ora tutta la comunità degli Israeliti arrivò al deserto di Sin il primo mese e il popolo si fermò a Kades. Qui morì e fu sepolta Maria.
[2]Mancava l'acqua per la comunità: ci fu un assembramento contro Mosè e contro Aronne. [3]Il popolo ebbe una lite con Mosè, dicendo: «Magari fossimo morti quando morirono i nostri fratelli davanti al Signore! [4]Perché avete condotto la comunità del Signore in questo deserto per far morire noi e il nostro bestiame? [5]E perché ci avete fatti uscire dall'Egitto per condurci in questo luogo inospitale? Non è un luogo dove si possa seminare, non ci sono fichi, non vigne, non melograni e non c'è acqua da bere». 
[6]Allora Mosè e Aronne si allontanarono dalla comunità per recarsi all'ingresso della tenda del convegno; si prostrarono con la faccia a terra e la gloria del Signore apparve loro. [7]Il Signore disse a Mosè: [8]«Prendi il bastone e tu e tuo fratello Aronne convocate la comunità e alla loro presenza parlate a quella roccia, ed essa farà uscire l'acqua; tu farai sgorgare per loro l'acqua dalla roccia e darai da bere alla comunità e al suo bestiame». 
[9]Mosè dunque prese il bastone che era davanti al Signore, come il Signore gli aveva ordinato. [10]Mosè e Aronne convocarono la comunità davanti alla roccia e Mosè disse loro: «Ascoltate, o ribelli: vi faremo noi forse uscire acqua da questa roccia?». [11]Mosè alzò la mano, percosse la roccia con il bastone due volte e ne uscì acqua in abbondanza; ne bevvero la comunità e tutto il bestiame.
Castigo di Mosè e di Aronne
[12]Ma il Signore disse a Mosè e ad Aronne: «Poiché non avete avuto fiducia in me per dar gloria al mio santo nome agli occhi degli Israeliti, voi non introdurrete questa comunità nel paese che io le dò». [13]Queste sono le acque di Mèriba, dove gli Israeliti contesero con il Signore e dove Egli si dimostrò santo in mezzo a loro.
Vedere anche Numeri 27:12-14 Deuteronomio 32:51, Deuteronomio 33:8-11
1Corinzi 10:4 - bevvero tutti la stessa bevanda spirituale, perché bevevano alla roccia spirituale che li seguiva; e questa roccia era Cristo.; 
Ezechiele cap. 36:25-27- 25 vi aspergerò d'acqua pura e sarete puri; io vi purificherò di tutte le vostre impurità e di tutti i vostri idoli. 26 Vi darò un cuore nuovo e metterò dentro di voi uno spirito nuovo; toglierò dal vostro corpo il cuore di pietra, e vi darò un cuore di carne. 27 Metterò dentro di voi il mio Spirito e farò in modo che camminerete secondo le mie leggi, e osserverete e metterete in pratica le mie prescrizioni.; 
Ezechiele 47:1 - Il torrente che sgorga dal tempio - (Gl 3:18; Za 14:8) Ap 22:1-2 Egli mi ricondusse all'ingresso della casa; ed ecco delle acque uscivano sotto la soglia della casa, dal lato d'oriente; perché la facciata della casa guardava a oriente; le acque uscite di là scendevano dal lato meridionale della casa, a mezzogiorno dell'altare.; 
Giovanni cap. 3:5, Gesù rispose: «In verità, in verità ti dico che se uno non è nato d'acqua e di Spirito, non può entrare nel regno di Dio.; 4:14, ma chi beve dell'acqua che io gli darò, non avrà mai più sete; anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui una fonte d'acqua che scaturisce in vita eterna».7:38-39 38 Chi crede in me, come ha detto la Scrittura, fiumi d'acqua viva sgorgheranno dal suo seno». 39 Disse questo dello Spirito, che dovevano ricevere quelli che avrebbero creduto in lui; lo Spirito, infatti, non era ancora stato dato, perché Gesù non era ancora glorificato.
Lo spirito è la fonte dell’acqua viva, la più pura, la migliore, perché Egli è un vero fiume di vita, che si effonde sull’anima nostra togliendone la polvere del peccato.
La potenza dello Spirito fa, in senso spirituale, ciò che l’acqua fa materialmente. L’acqua rinfresca, toglie la sete e fa fruttare ciò che è sterile; netta ciò che è macchiato e ripristina la purezza: è un simbolo appropriato della grazia divina, L’acqua è un elemento essenziale indispensabile per la vita fisica; lo Spirito Santo è un elemento indispensabile per la vita spirituale.
Qual è il significato dell’espressione: “acqua viva”? 
Lo Spirito è acqua viva in contrasto con l’acqua stagnante delle cisterne o delle paludi; è un’acqua gorgogliante che scaturisce sempre dalla sorgente, recando sempre vita. Se quest’acqua viene raccolta in un serbatoio o, si interrompe il suo corso, viene tagliata dalla sua sorgente, non si può più definire acqua viva. I cristiani hanno “l’acqua viva” solo in misura del loro contatto con la sua divina sorgente, che è Cristo.
IL SIGILLO
Efesini cap. 1:13 In lui voi pure, dopo aver ascoltato la parola della verità, il vangelo della vostra salvezza, e avendo creduto in lui, avete ricevuto il sigillo dello Spirito Santo che era stato promesso, ; 
2° Timoteo cap. 2:19 Tuttavia il solido fondamento di Dio rimane fermo, portando questo sigillo: «Il Signore conosce quelli che sono suoi», e «Si ritragga dall'iniquità chiunque pronuncia il nome del Signore»)
Questo simbolo richiama i seguenti concetti:
1. Proprietà.
L’impronta del sigillo implica una relazione con il proprietario del sigillo stesso ed è garanzia certa di qualcosa che gli appartiene; i credenti appartengano a Dio e questo è possibile per lo Spirito che abita in loro. Il seguente uso era comune in Efeso ai giorni di Paolo: un mercante andava al porto, sceglieva del legname e lo stampigliava con il suo sigillo, un segno di proprietà ufficialmente riconosciuto. Più tardi mandava il suo servitore con il suo timbro e questi prelevava il legname che recava il marchio corrispondente ( 2° Timoteo cap. 2:19).
2. Sicurezza
Lo Spirito infonde sicurezza e certezza nel cuore del credente (Romani cap. 8:16). Egli è una caparra, o anticipo o prima parte, della nostra celeste eredità, un’assicurazione della gloria a venire. I cristiani sono stati “sigillati”, ma devono stare attenti a non far nulla che rompa il sigillo (Efesini cap. 4:30). 
L’OLIO
Forse l’olio è il simbolo più familiare e più comune dello Spirito Santo.
L’uso dell’olio ha il suo appoggio nella Bibbia, ove l’olio d’oliva si vede usato in diversi riti religiosi per l’unzione delle cose e di persone. 
Dovunque l’olio veniva usato ritualmente, nell’Antico Testamento, parlava di umiltà, di fertilità, di bellezza, di vita e di trasformazione.
Veniva usato comunemente per il cibo, luce, lubrificazione, guarigione e per ammorbidire la pelle.
Così nell’ordine spirituale lo Spirito fortifica, illumina, libera, guarisce e calma l’anima.
L’olio nella liturgia deriva principalmente dai testi del N.T. dove Gesù adattandosi agli usi giudaici contemporanei, conferisce ai suoi discepoli un preciso mandato ed è quello di ungere con olio i malati ( Marco cap. 6:13).
Si potrebbe dire che l’idea del suo valore “medicinale” compare nella parabola del Buon Samaritano. (Luca cap. 10:34).
Già nella lettera di Giacomo l’unzione dell’olio ha un senso quasi di “rito religioso” quando si parla dell’unzione degli infermi.
“C’è qualcuno che è malato? Chiami gli anziani della chiesa ed essi preghino per lui, ungendolo d’olio nel nome del Signore..” (Giacomo cap. 5:14-15) 
LA COLOMBA
La colomba, come simbolo, parla di gentilezza, tenerezza, amabilità, innocenza, dolcezza, pace, purezza e pazienza.
Fra i Siri è il simbolo delle potenze vivificatrici della natura.
Una tradizione giudaica traduce Genesi cap. 1:2 come segue: “Lo Spirito di Dio come una colomba aleggiava sopra le acque”.
Cristo parlò della colomba come la personificazione della inoffensività, che doveva essere la caratteristica dei suoi discepoli.
In Genesi al cap. 8:8-12, nel racconto biblico sul diluvio vediamo la colomba che aiuta e orienta i navigatori dell’arca.
Nel Cantico dei Cantici è l’animale preferito per indicare la sposa o anche Israele: “Colomba mia” (cap. 1:15; 2:14; 4:1; 5:2; 6:9).
Nel N.T. lo Spirito Santo discende “in forma fisica come di colomba” su Gesù al momento del suo battesimo. 
Ancora nel N.T. Gesù allude alla semplicità del bel animale “ Ecco, io vi mando come pecore in mezzo ai lupi; siate dunque prudenti come i serpenti e semplici come le colombe”. (Matteo cap. 10:16) 
Preghiera

RESTA QUI CON NOI

Le ombre si distendono scende ormai la sera
e si allontanano dietro i monti
i riflessi di un giorno che non finirà,
di un giorno che ora correrà sempre
perché sappiamo che una nuova vita
da qui è partita e mai più si fermerà.

Resta qui con noi il sole scende già,
resta qui con noi Signore è sera ormai.
Resta qui con noi il sole scende già,
se tu sei fra noi la notte non verrà.

S'allarga verso il mare il tuo cerchio d'onda
che il vento spingerà fino a quando
giungerà ai confini di ogni cuore,
alle porte dell'amore vero;
come una fiamma che dove passa brucia,
così il Tuo amore tutto il mondo invaderà.

Resta qui con noi il sole scende già,
resta qui con noi Signore è sera ormai.
Resta qui con noi il sole scende già,
se tu sei fra noi la notte non verrà.

Davanti a noi l'umanità lotta, soffre e spera
come una terra che nell'arsura
chiede l'acqua da un cielo senza nuvole,
ma che sempre le può dare vita.
Con Te saremo sorgente d'acqua pura, 
con Te fra noi il deserto fiorirà.

Resta qui con noi il sole scende già,
resta qui con noi Signore è sera ormai.
Resta qui con noi il sole scende già,
se tu sei fra noi la notte non verrà.

C.
Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo


T. 
Amen

C. 
«O Dio, Padre nostro, che nel Tuo Figlio Gesù hai voluto farti compagno dei discepoli sulla strada di Emmaus per sciogliere i loro dubbi e incertezze e rivelare la Tua presenza nel pane spezzato, apri i nostri occhi perché sappiamo vedere la Tua presenza, illumina la nostra mente perché riusciamo a comprendere la Tua Parola e accendi nei nostri cuori il fuoco del Tuo Spirito perché troviamo il coraggio di diventare testimoni gioiosi del Risorto, Gesù Cristo, Tuo Figlio e nostro Signore. Amen»

La Parola di Dio per pregare (Lc 24,13-35)
DUE DISCEPOLI SULLA STRADA DI EMMAUS
13 Ed ecco, in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio di nome Èmmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalemme, 14e conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto. 15Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro. 16 Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. 17Ed egli disse loro: "Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?". Si fermarono, col volto triste; 18uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: "Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?". 19Domandò loro: "Che cosa?". Gli risposero: "Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; 20come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. 21Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. 22Ma 
alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba 23e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. 24Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l'hanno visto". 25 Disse loro: "Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! 26Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?". 27E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. 28Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. 29Ma essi insistettero: "Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto". Egli entrò per rimanere con loro. 30 Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 31Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. 32Ed essi dissero l'un l'altro: "Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?". 33Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, 34 i quali dicevano: "Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!". 35 Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane.

Breve pausa di silenzio
1 lettore: «Signore Gesù, grazie perché ti sei fatto riconoscere nello spezzare il pane. Mentre stiamo correndo verso Gerusalemme e il fiato quasi ci manca per l’ansia di arrivare presto, il cuore ci batte forte per un motivo ben più profondo.
2 lettore: Dovremmo essere tristi, perché non sei più con noi. Eppure ci sentiamo felici.
3 lettore:  La nostra gioia e il nostro ritorno frettoloso a Gerusalemme, lasciando il pasto a metà sulla tavola, esprimono la certezza che tu ormai sei con noi.
4 lettore: Ci hai incrociati poche ore fa su questa stessa strada, stanchi e delusi. Non ci hai abbandonati a noi stessi e alla nostra disperazione. Ci hai smosso l’animo con i tuoi rimproveri. Ma soprattutto sei entrato dentro di noi. 
5 lettore: Ci hai svelato il segreto di Dio su di te, nascosto nelle pagine della Scrittura. Hai camminato con noi, come un amico paziente. 
6 lettore: Hai suggellato l’amicizia spezzando con noi il pane, hai acceso il nostro cuore perché riconoscessimo in te il Messia, il Salvatore di tutti.
7 lettore: Quando, sul far della sera, tu accennasti a proseguire il tuo cammino oltre Emmaus, noi ti pregammo di restare.
8 lettore: Ti rivolgeremo questa preghiera, spontanea e appassionata, infinite altre volte nella sera del nostro smarrimento, del nostro dolore, del nostro immenso desiderio di te. 
9 lettore: Ma ora comprendiamo che essa non raggiunge la verità ultima del nostro rapporto con te. Per questo non sappiamo diventare la tua presenza accanto ai fratelli.
10 lettore: Per questo, o Signore Gesù, ora ti chiediamo di aiutarci a restare sempre con te, ad aderire alla tua persona con tutto l’ardore del nostro cuore, ad assumerci con gioia la missione che tu ci affidi: continuare la tua presenza, essere vangelo della tua risurrezione.
11 lettore: Signore, Gerusalemme è ormai vicina. Abbiamo capito che essa non è più la città delle speranze fallite, della tomba desolante. 
12 lettore: Essa è la città della Cena, della Croce, della Pasqua, della suprema fedeltà dell’amore di Dio per l’uomo, della nuova fraternità. 
13 lettore: Da essa muoveremo lungo le strade di tutto il mondo per essere autentici "Testimoni del Risorto". Amen»

C.
Dio nostro Padre, oggi siamo qui per conoscere meglio il tuo figlio e nostro Signore Gesù che tanto ci ama e che mai ci ha abbandonato, ti preghiamo con cuore sincero di aiutarci a vivere con impegno questa nostra tappa di cammini fino alla Cresima.

Padre Nostro

C.
Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo


T. 
Amen

CANTA E CAMMINA

Canta e cammina con la pace nel cuore

canta e cammina nel bene e nell'amore,

canta e cammina, non lasciare la strada,

Cristo cammina con te.     

Cantiamo a tutto il mondo che

è lui la libertà,

in lui c'è una speranza nuova

per questa umanità.

     Canta e cammina con la pace nel cuore

     canta e cammina nel bene e nell'amore,

     canta e cammina, non lasciare la strada,

     Cristo cammina con te.     

La gioia del Signore in noi

per sempre abiterà

se in comunione noi vivremo

nella sua volontà.    

     Canta e cammina con la pace nel cuore

     canta e cammina nel bene e nell'amore,

     canta e cammina, non lasciare la strada,

     Cristo cammina con te.     
È lui che guida i nostri passi,

è lui la verità,

se siamo figli della luce

in noi risplenderà.

     Canta e cammina con la pace nel cuore

     canta e cammina nel bene e nell'amore,

     canta e cammina, non lasciare la strada,

     Cristo cammina con te.  

     Cristo cammina con te.  

     Cristo cammina con te.
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GIOCHI
· GIOCO DEL MORTO

· GIOCO COPERTA

· MACCHINA INGRANDITRICE

· CAPPUCCETTO ROSSO

· MOTO

· VENERI

· BRAMAPUTRA

· GORILLA

· MUSEO

programma DOMENICA 29

7.30 Sveglia

8.00 Colazione

8.30 Servizi + sistemazione valigia 

9.30 – 11.00 Attività Spirito santo chi sei? (power point)

11.00 – 11.15 Pausa

11.15 – 12.30 preparazione messa
12.30 Pranzo

13.30 Servizi 

14.00 Partenza per la Chiesa

14.30 Messa + segno (
SPIRITO SANTO… CHI SEI?

· LA FORZA DI DIO

“AVRETE FORZA DALLO SPIRITO SANTO” garantisce Gesù pensando alla prima pentecoste. Infatti gli apostoli si sentirono pieni di forza, capaci di testimoniare il vangelo fino a dare la propria vita per esso. POTENZA DELLO SPIRITO. POTENZA DI UNA CRESIMA AUTENTICA: IL SACRAMENTO CHE FA GRANDI E FORTI!!!

Atti 1,8 (leggi e trascrivi):

8ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino ai confini della terra".
· LA LUCE DI DIO

Quando Gesù parla dello Spirito lo associa quasi sempre alla LUCE DELLA VERITA’. La luce illumina e così deve essere lo Spirito Santo; è Lui che guida i nostri passi, illumina la nostra vita, ci rende capaci di scoprire il vero senso della nostra esistenza.

Isaia 9,1 (leggi e trascrivi):

1 Il popolo che camminava nelle tenebre ha visto una grande luce;
su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse.
· L’AMORE DI DIO

Tutto è sostenuto e pervaso dall’amore di Dio. Ma c’è un luogo dove l’amore di Dio è presente in modo speciale… “l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo”.

E’ Lui che rende buoni i cuori di chi Lo ama!

Ezechiele 36,26 (leggi e trascrivi):

26vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne.

· Quali sono i tre principali difetti che dovresti eliminare dalla tua vita?

· Quali invece le tre virtù più importanti che dovresti coltivare?

  DIFETTI






VIRTU’

CRISTIANO IDENTIKIT



Come potrebbe essere l’identikit di un cristiano?

Provo a descriverlo…

Segni particolari: _________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

Abitudini: _______________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

Professione: _____________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

Amici: __________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

Nemici: _________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

Inserimento nei gruppi: _____________________________________________________________

________________________________________________________________________________

Atteggiamento nello sport: __________________________________________________________

________________________________________________________________________________

Atteggiamento nei confronti dei genitori o persone della famiglia: ___________________________

________________________________________________________________________________

Atteggiamenti  nella società: ________________________________________________________

________________________________________________________________________________

Visione del filmato di Madre Teresa di Calcutta con il sottofondo della canzone “Matita di Dio”
LA MATITA
Chi sei?







La matita fra le sue dita.

Chi sei?







Lui scrive e scorre la vita.

Chi sei?







Fa di noi le Sue tante matite,

siamo noi le Sue matite con cui scriverà.
matite a volontà!

Sei tu

Che scrivendo togli il dolore.

Sei tu

Che scrivendo salvi chi muore.

Sei tu

Che lottando scriverai bene

Se l’amore è l’unica cosa che scriverai. 

Amore a volonta!
La matita scorrerà sul foglio,

tante righe senza mai uno sbaglio,

tanta vita e tanto, tanto amore.

La vita è bella






E tu l’ammirerai,

La vita è un sogno






E ne farai realtà,

La vita è sfida         





E tu l’affronterai,

La vita è un gioco






E tu la giocherai.

La vita è amore






E quindi ne godrai,

La vita è un inno 






E tu lo canterai

E la vita è lotta 






E tu l’accetterai

La vita è un avventura





E tu la rischierai,

La vita è proprio vita





E la difenderai.

Se l’amore è l’unica cosa che scriverai.

Amore a volontà!

Chi sei?







La matita fra le sue dita.

Chi sei?







Lui scrive e scorre la vita.

Chi sei?







Fa di noi le Sue tante matite,

siamo noi le Sue matite con cui scriverà.
matite a volontà!

IO - CRISTIANO

DI COSA HA BISOGNO? COSA POTREI FARE IO PER LUI/LEI?


l. Davide, 13 anni: non riesce a stare in piedi con le sue gambe, parla poco, ma è molto sensibile.

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

2. Nonna Pina, 85 anni: è vedova e ha difficoltà a camminare, i suoi parenti sono a 50 km di distanza.

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

3. Paolo, 45 anni: epilettico e obbligato a letto in una casa di cura per disabili raramente qualcuno lo va a trovare.

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________


4. Veronica, 12 anni: è negata per la matematica e i suoi non hanno tempo di aiutarla.

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

5. Xia, 14 anni: è appena arrivata dalla Cina, :non sa una parola d'italiano, ma l'hanno messa :nella vostra classe.

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

6. Roxana, 35 anni: immigrata dalla Romania, ha perso il marito e non sempre riesce a guadagnare abbastanza per l'affitto, le bollette, il mantenimento di tre figli piccoli.

______________________________________________________________

______________________________________________________________

______________________________________________________________

7. Giuseppe, 60 anni: ha la barba incolta e i vestiti logorii, spesso staziona solitario nel parco. I grandi dicono che non è cattivo, ma è malato di depressione.

_______________________________________________________________

______________________________________________________________

_______________________________________________________________

8. Jovial, 7 anni: vive nel Congo -uno dei paesi più poveri del mondo -accanto a una missione di suore. Suo padre è morto in guerra, sua madre deve accudire altri tre figli; potrebbe mantenersi e andare a scuola solo grazie all'adozione a distanza.

______________________________________________________________

______________________________________________________________

______________________________________________________________

9. Filippo, 13 anni: è figlio di due avvocati e vive in una grande villa fuori paese; ma è spesso triste e taciturno.

______________________________________________________________

______________________________________________________________

______________________________________________________________

Conosco persone nella mia famiglia, nel mio gruppo di amici e conoscenti e nella mia parrocchia che possono somigliare a queste persone? Se si, fai qualche esempio.

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

LO SPIRITO SANTO CI AIUTERÀ A COMPIERE QUESTI BUONI GESTI ANCORA MEGLIO DI COME POSSIAMO FARLO ORA…

E POI?

LA CRESIMA NON E’ LA FINE DI TUTTO;

LA CRESIMA E’ IL PUNTO DI PARTENZA!

LO SPIRITO SANTO CI DONERA’ TANTA NUOVA FORZA CHE DOVREMO SFRUTTARE AL 100% PER AIUTARE LA NOSTRA PARROCCHIA E CHI E’ NEL BISOGNO.

CHE NE SARA’ DI ME DOPO LA CRESIMA?

IL CATECHISMO SARA’ TERMINATO… COSA POTRO’ FARE?

FARO’ ANCORA PARTE DI UN GRUPPO?

RIVEDRO’ ANCORA I MIEI AMICI?

Con l’aiuto del catechista prova a pensare ai vari gruppi che esistono all’interno della tua parrocchia e ai quali ti potrai unire con tanta passione.

· _____________________________________________________________________________

· _____________________________________________________________________________

· _____________________________________________________________________________

· _____________________________________________________________________________

· _____________________________________________________________________________

· _____________________________________________________________________________

· _____________________________________________________________________________

· _____________________________________________________________________________

· _____________________________________________________________________________

· Segna con una crocetta quale di questi gruppi ti potrebbe interessare... e spiega il perché:

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Quando poi ci rincontreremo potrai dirmi se sei ancora intenzionato a farne parte, così insieme contatteremo la persona che ti potrà inserire nel gruppo da te scelto…

Mi raccomando! Non fare il lazzarone!!

È UN GIORNO DI FESTA

 

È un giorno di festa,

È il giorno per noi,

Cantare l’amore

Che viene da lui.

È un giorno di gioia,

La gioia per noi

Scoprirsi suoi figli,

Amati da lui. (x2)

 

Tu ci chiami, Signore,

Alla mensa che accoglie.

Sei Parola, 

Pane del nostro cammino,

Fonte d’eternità

 


È un giorno di festa….

 

Noi veniamo, Signore,

Per trovarti e amarti.

Noi fratelli,

Noi una sola famiglia,

Un corpo solo in te.

 È un giorno di festa,

È il giorno per noi,

Cantare l’amore

Che viene da lui.

È un giorno di gioia,

La gioia per noi

Scoprirsi suoi figli,

Amati da lui.

È un giorno di festa,

È il giorno per noi,

Cantare l’amore

Che viene da lui.

È un giorno di gioia,

La gioia per noi

Scoprirsi suoi figli,

Amati da lui.

(stacco)

È un giorno di gioia,

La gioia per noi

Scoprirsi suoi figli,

Amati da lui.

 ANTIFONA D’INGRESSO

Della bontà del Signore è piena la terra;
la sua parola ha creato i cieli. Alleluia.

GLORIA

Gloria a Dio nell’alto dei cieli

Gloria a Dio nell’alto dei cieli

e pace in terra agli uomini 
di buona volontà.
Gloria a Dio nell’alto dei cieli, gloria! 

Gloria a Dio nell’al-to dei cieli

e pace in terra agli uomini di buona volontà.
Gloria a Dio nell’alto dei cieli, Gloria!
(Uomini) Noi ti lodiamo e ti benediciamo, 
noi ti adoriamo e ti glorifichiamo,
(insieme) e ti rendiamo noi grazie 
per la tua gloria immensa.
Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente. Gloria a Dio... 
 

(uomini) Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre;

(solista)  tu che togli i peccati del mondo, 
(insieme) abbi pietà di noi; 

 (solista)  tu che togli i peccati del mondo, 

(insieme) accogli la nostra supplica; 

(solista)  tu che siedi alla destra di Dio Padre, 
(insieme) abbi pietà di noi. Gloria a Dio... 
 

(insieme) Perché tu solo il Santo, 
tu solo il Signore,
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo
con lo Spirito Santo 
nella gloria di Dio Padre.
Con lo Spirito Santo nella gloria.

 

Gloria a Dio nell’al-to dei cieli. Amen
 

COLLETTA
Dio onnipotente e misericordioso, guidaci al possesso della gioia eterna, perché l’umile gregge dei tuoi fedeli giunga con sicurezza accanto a te, dove lo ha preceduto Cristo, suo pastore. Egli è Dio…

PRIMA LETTURA

At 4, 8-12

In quei giorni, Pietro, colmato di Spirito Santo, disse loro:
«Capi del popolo e anziani, visto che oggi veniamo interrogati sul beneficio recato a un uomo infermo, e cioè per mezzo di chi egli sia stato salvato, sia noto a tutti voi e a tutto il popolo d’Israele: nel nome di Gesù Cristo il Nazareno, che voi avete crocifisso e che Dio ha risuscitato dai morti, costui vi sta innanzi risanato.
Questo Gesù è la pietra, che è stata scartata da voi, costruttori, e che è diventata la pietra d’angolo.
In nessun altro c’è salvezza; non vi è infatti, sotto il cielo, altro nome dato agli uomini, nel quale è stabilito che noi siamo salvati».

C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE 

Sal.117

RIT: La pietra scartata dai costruttori ora è pietra d’angolo.

Rendete grazie al Signore perché è buono,
perché il suo amore è per sempre.
È meglio rifugiarsi nel Signore
che confidare nell’uomo.
È meglio rifugiarsi nel Signore
che confidare nei potenti.

Ti rendo grazie, perché mi hai risposto,
perché sei stato la mia salvezza.
La pietra scartata dai costruttori
è divenuta la pietra d’angolo.
Questo è stato fatto dal Signore:
una meraviglia ai nostri occhi.

Benedetto colui che viene nel nome del Signore.
Vi benediciamo dalla casa del Signore.
Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie,
sei il mio Dio e ti esalto.
Rendete grazie al Signore, perché è buono,
perché il suo amore è per sempre.

SECONDA LETTURA

1 Gv 3,1-2

Carissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente! Per questo il mondo non ci conosce: perché non ha conosciuto lui.
Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato ancora rivelato. Sappiamo però che quando egli si sarà manifestato, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è.

C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.
CANTO AL VANGELO

Alleluia, Alleluia.

Io sono il buon pastore, dice il Signore,
conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me.

Alleluia.

VANGELO

Gv 10, 11-18
Dal Vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria vita per le pecore. Il mercenario – che non è pastore e al quale le pecore non appartengono – vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; perché è un mercenario e non gli importa delle pecore.
Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, così come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho altre pecore che non provengono da questo recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo pastore.
Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio».

C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.

PROFESSIONE DI FEDE

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra,
di tutte le cose visibili e invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli:
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;
per mezzo di lui tutte le cose sono state create.
Per noi uomini e per la nostra salvezza
discese dal cielo,
e per opera dello Spirito Santo
si è incarnato nel seno della Vergine Maria
e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,
morì e fu sepolto.
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.
E di nuovo verrà, nella gloria,
per giudicare i vivi e i morti,
e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,
e procede dal Padre e dal Figlio.
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,
e ha parlato per mezzo dei profeti.
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti
e la vita del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

Siamo nati per conoscere, amare e servire il Signore.
Solo la fedeltà a questa fondamentale vocazione può darci la pace.
Preghiamo per essere degni della nostra chiamata.

R. O Pastore eterno, guida e proteggi i tuoi figli.

Perché i pastori della Chiesa, ispirati da vera carità,
conoscano ciascuna delle anime loro affidate,
avvicinino i lontani,
siano pronti a dare la vita per il proprio gregge, preghiamo. R.

Perché quanti hanno udito o udranno la voce del Signore
che li chiama a seguirlo per il servizio e l’edificazione del suo popolo,
corrispondano docilmente al dono dello Spirito, preghiamo. R.

Perché tutti i figli di Dio sentano in alta misura
il valore della vita e della persona umana
e non perdano mai il grande dono della libertà
che il Cristo ha conquistato, preghiamo. R.

Perché i vescovi, i presbiteri e tutti i ministri della Chiesa
che si sono addormentati nel Signore,
siano eternamente beati insieme ai fratelli
che nel nome di Cristo guidarono ai pascoli della vita eterna, preghiamo. R.

O Padre, che in Cristo tuo Figlio
ci hai offerto il modello del vero Pastore
che dà la vita per il suo gregge,
fà che ascoltiamo sempre la sua voce
e camminiamo lietamente sulle sue orme
nella via della verità e dell’amore.
Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.

SEGNI DEL TUO AMORE

Mille e mille grani nelle spighe d’oro                                                                                                                       mandano fragranza e danno gioia al cuore,                                                                                                                  quando, macinati, fanno un pane solo:                                                                                                                     pane quotidiano, dono tuo, Signore.

 

Ecco il pane e il vino, segni del tuo amore.

Ecco questa offerta, accoglila Signore:

tu di mille e mille cuori fai un cuore solo,                                                                                                                             un corpo solo in te e il Figlio tuo verrà,                                                                                                                             vivrà ancora in mezzo a noi.

 

Mille grappoli maturi sotto il sole,                                                                                                                                 festa della terra, donano vigore,                                                                                                                                       quando da ogni perla stilla il vino nuovo:                                                                                                                      vino della gioia, dono tuo, Signore.
 

 

 
SULLE OFFERTE 

O Dio, che in questi santi misteri compi l’opera della nostra redenzione, fà che questa celebrazione pasquale sia per noi fonte di perenne letizia. Per Cristo nostro Signore.

PREFAZIO

E’ veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, proclamare sempre la tua gloria, o Signore, e soprattutto esaltarti in questo tempo nel quale Cristo, nostra Pasqua, si è immolato.
In lui, vincitore del peccato e della morte, l’universo risorge e si rinnova, e l’uomo ritorna alle sorgenti della vita.
Per questo mistero, nella pienezza della gioia pasquale, l’umanità esulta su tutta la terra, e con l’assemblea degli angeli e dei santi canta l’inno della tua gloria:

SANTO
Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo.

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.

Osanna, osanna, osanna nell’alto dei cieli.

Osanna, osanna, osanna nell’alto dei cieli.

Benedetto colui che viene nel nome del Signore.

Osanna, osanna, osanna nell’alto dei cieli.

Osanna, osanna, osanna nell’alto dei cieli.
Santo, Santo, Santo.

 

E LA PACE SIA CON TE

E la pace sia con te 
pace, pace

ogni giorno sia con te
pace, pace

la sua pace data a noi che dovunque andrai porterai

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

E’ risorto il buon pastore, che ha dato la vita
per le sue pecorelle, e per il suo gregge
è andato incontro alla morte. Alleuia.

PAROLA D’AMORE
Hai mandato, Padre, la tua Parola, 

è la vera forza della salvezza.

Nel tuo Verbo, Dio, mi hai generato, 


questa mia vita voglio vivere in te.

 

Sulla tua parola getto le reti, 

segni e prodigi presto vedrò.

Io depongo, Padre, ogni peccato 

e nel mio cuore accolgo te, parola d’amor.

Sulla mia strada ti sei rivelato, 

ogni mio passo la Parola ha guidato.
Nelle tue promesse non mi hai mai deluso, 

canterò per sempre la tua bontà.

Sulla tua parola getto  le reti,

segni e prodigi presto vedrò.

Io depongo, Padre, ogni peccato 

e nel mio cuore accolgo te, parola d’amor. 

D’amor, d’amor, d’amo-re.

Io     depongo, Padre, ogni peccato

e nel mio cuo-re accolgo te,  

parola d’amor,  parola d’amor,  

d’amore    parola 

d’amor,  parola d’amore.
TU SEI

Tu sei la prima stella del mattino

tu sei la nostra grande nostalgia

tu sei il cielo chiaro dopo la paura

dopo la paura d’esserci perduti

e tornerà la vita in questo mare.

 

Tu sei l’unico volto della pace
tu sei speranza nelle nostre mani

tu sei il vento nuovo sulle nostre ali

sulle nostre ali soffierà la vita

e  gonfierà le vele per questo mare.

 

Soffierà, soffierà il vento forte della vita
soffierà sulle vele e gonfierà di Te.
Soffierà, soffierà il vento forte della vita
soffierà sulle vele e le gonfierà di Te. (2V)
DOPO LA COMUNIONE

Custodisci benigno, o Dio nostro Padre, il gregge che hai redento con il sangue prezioso del tuo Figlio, e guidalo ai pascoli eterni del cielo. Per Cristo nostro Signore.

CANTA E CAMMINA

Canta e cammina con la pace nel cuore

canta e cammina nel bene e nell'amore,

canta e cammina, non lasciare la strada,

Cristo cammina con te.     

Cantiamo a tutto il mondo che

è lui la libertà,

in lui c'è una speranza nuova

per questa umanità.

     Canta e cammina con la pace nel cuore

     canta e cammina nel bene e nell'amore,

     canta e cammina, non lasciare la strada,

     Cristo cammina con te.     

La gioia del Signore in noi

per sempre abiterà

se in comunione noi vivremo

nella sua volontà.    

     Canta e cammina con la pace nel cuore

     canta e cammina nel bene e nell'amore,

     canta e cammina, non lasciare la strada,

     Cristo cammina con te.     

È lui che guida i nostri passi,

è lui la verità,

se siamo figli della luce

in noi risplenderà.

     Canta e cammina con la pace nel cuore

     canta e cammina nel bene e nell'amore,

     canta e cammina, non lasciare la strada,

     Cristo cammina con te.  

     Cristo cammina con te.  

     Cristo cammina con te.

 
Sei ormai vicino alla data delle S Cresima, 

pensa all’ importanza di questo nuovo dono di Dio, “lo Spirito Santo”. 

Riceverai lo Spirito Santo con i suoi sette doni. 

Li invocheremo tutti insieme per te, 

ma tu devi essere pronto ad accoglierli e ad adoperarli 

per la tua vita di cristiano. 

La Cresima ti rende Testimone di Cristo, 

ma ricordati che sei chiamato a testimoniare 

l’amore di Dio nella società, a scuola, 

con gli amici e in famiglia con i tuoi cari. 

Si, è difficile perché  tante volte andrai controcorrente, 

non sei chiamato a vivere 

secondo le mode e le mentalità del presente, 

ma secondo l’insegnamento del Vangelo, 

come tanti prima di noi hanno fatto con grande fedeltà, 

convinti che Cristo e la via, la verità e la vita e merita, 

ed è gioia vera, seguire i suoi insegnamenti. 

Con la cresima tu farai una grande promessa, 

confermerai le promesse Battesimali 

che i tuoi genitori hanno fatto per te nel giorno del tuo battesimo. 

Ora, in prima persona, sei chiamato a confermare 

la tua fede in Cristo Gesù.   

Con il giorno della tua cresima non finisce 

la tua esperienza nella Parrocchia, 

ma inizia una nuova vita più intensa 

e nello stesso tempo più impegnativa, 

incomincia il tuo personale cammino di fede 

che ti porterà a capire quello che Dio vuole da te! 

Allora cosa aspetti ...coraggio!!
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Paura di essere giudicati dai nostri amici.





Mancanza di soddisfazione.





Superficialità nel fare la cresima: non vediamo ciò che Gesù fa per  noi tramite gli altri.





Ripartire dalla paura


Essere vigliacchi significa di restare sulla nostra sicurezza (il fatto di dar retta al giudizio degli altri e quindi allontanarsi dalla chiesa perché si pensa che sia antiquata). 


Tornare alla pigrizia oppure “tornare indietro” verso Gerusalemme, significa lasciarsi dietro le chiacchiere e quindi diventare veri discepoli dell’Amore.
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